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MReinido senza passare da porio 
iigleze o allesto saranuo DUO Ai 
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SADR Lei . Tutti piroscaò armati 
peri a prestito SI e LUNDRA, 42. (Vomuni). - Lord 
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cora, ione olttadini a toralto «Finora: 6-1’ Inghilterra. che |” 
alla Patria i pidnzi onde noli gia ono Sollerge melo: privazioni di tatti 
lorila P'ordiaiziolaol'audi figli. Lbelligeranti, “Il dumero di pere 
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saluti. nutro fiduala nella: attiva 0.04 


logia. UA cha 
“iemigio a Ta. possibilità “di 
‘n fees ai persona, 
: Ata Kiaimo. 
da Sepasasione trameone ali : 
RIOSNI i Sia nane; ilo orei 
BL a pianale di qua; por vialfaro 
fai PA ppresentanza parlan iii 
drag dar: Par l'occamone tutta 196 


azionate. 
at; paio di ol se 


ene - 
evasioni Sir opa fatt lo” mus 
Qaunio hanno giò raggiunto dn su 
grendiseme e di gran funga 
iva a quela del prosa ‘pragaa)? 


via alla parole sosiititgco | 
Ra # cun quanti ea va avanti 


puibinio, | i 
Fannuaolai Sonierne 


di 


«08 Giovedi #8 ernia i i > 


fa: dai Lorì Quesa La detto sd, 
sperare alle Sykes passa presto j 
ireardiara da Siras, cova ora sl 
trova, a spazzare i esmpi, nidi 
idì ladri e briganti cha iofesiano 
questa ragione della Peralta, Nell 

islesso temp? ua sasoade fraa 
‘comandata dal rma;giora {alb 
era riuscita a pacificare la Persia 
orientale, Curson Ra diohiarato 
che l'erairo dell'Afghanistan è 
Finssto fedele al suoi obblighi 
verso la grao Bratagua avendo 
rifiutato di lasciarsi sedurre da 
una offarta alieitatrica del Pan 
Idisb. Vi seno anoora trup;o ture 
che da cacciare dalla Versia ma 
la slcurezza delle regioni petro- 
Ilfore è quasi ssliucala. sal 


lmportioti delibaraziooi dei. mnistri 


ROMA, 22, li consiglio del mintstni 
'nalla: seduta di ieri ha steliboraio gli 
oggetti seguenti; schema di decreto 
portantà. provvedimenti relativi sl 
i'amminizirazione della giustizia nei 
luoghi colpi «al terremoto det 18 
gennaio 1913, Schema di decteio con 
‘cornanio l'applicazione della tassa di 
bollo auila apscialità madicinaii e pro 
fumerie: Schema di docrato che pro 
ruga fino al FI olzebra 1923 l'easroi. 
Ria: diretto della due fattoria di ssato 
in provincia di Salerno per la celti- 
vazione del tabacco, Sch vuia di des 
iergio portanie norme pefcompensi di 
requ 87 moscacafi. Schosua di decreto 
‘concarnente l'esecuzione dalia inaze per 
‘glicalunti degli istituti di bollo arti 
ecdi’ musica, Schems di decreto por- 
tante. provvedimenti per factiitara Pe. 
‘sercizio di'minlera di ligoîte & di t0r- 
‘bieta.: Sohoms di decreto portaute 
modificazioni alla legge postate. 

x (Stef) 
Una nuova porantoria 
nota degli Stati Uaiti 


WASHINGTON, 22, Gii stavi 
Uniti inviarono: lunedi scorso una 
noia alla Germania. pai iramite 
idell’ambasciatore di -Soagna a 
Rerlino chiedendo il rilascio degli 
'ameriosni tenuti prigionieri a hor- 
po del ‘yarrowdale. ‘La. nota. fu 


Soi duci DA SETA 


Confezione Ge ilalare. 


dinitii spa 

Stabilimento Giriaai 

Spocializzato asila profazioa: 

1 aura 
istaino!È Fase E — Bratt 
INCRUJIO GHBINZIE 

diepona aicgi di Poligialio el fe 
erozia Giappraasa. 

Por cos sia alassiasi rap. 
pressnianza cisoizorsi alla Sids dll 
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VAGILE di SPILINAERSI (dlu:} 


ni 


"asa di Aosta Uaelrca 


dI pasta rif appari ario gii, 
astariscata gar Dazrata Pestatitia 
diretia sdell'Onrotcica 


Sigoora Teresa Nodari 
asa Tai arimari 
trai: dalta cagata 

Piasiagi a cere fauiglioni 
ca duri algrolaca 
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md 


‘ho Ultime. clismaio alle armi 
hanno ridotto nosevolmenie. il 


ho: privata ansi negosl e 
‘ofilolastia ricozon di por- 


sì ricevette ti 


i listac 
; falla domanda antertorà: Rissa non 
Stabilisce alcuo termine nel quale 
* prigionieri dovranno esssra li 
Derati. se 


in) Det Re 
ARA 


mofviral duita avetra eidoacts= 
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ne ba 1,30 


- VQommersiaii 


daro iniaras supotticie 
dat ag io 


isra voudssì; Prato È 


si 
Caaillo; Y freni Aiano: 


Li MID AAROUE 
Nuova Rendita Connlilvi $ 0p 


sunto da ogn! imposta pressuia e filure imsonvertibile a setto 
BR ASBI ai pressa di eggigrioaa di L 200,2 alli catarsi fel Lo Gen- 
nale 987 fi11 al gloray dal veren manto 
Beddite & 05 00 — Tinli a' portatore 1 nemiantiri: 
Sattasisiziia! mato ori Libuottionaraeli, 
Qarsasaiana dii Boito tal Tano sè dal 
459 000500. ò . 
La Banon Comuorolale Ktaliama ispril ai i 
soltosortitàri le maggiori possibili taaliitazioni. o 
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Prostiti Nazionali 


LA DITTA 


Fratelli Clain e C. 


UDINE - ta ]/Paolo Ganeiant 4 - GOLNEI 
E’ sempre fortemente assortita in Telerie 
JCotonerie - Tovaglierie - Olone e 
qualuaque altro genere per; ‘forniture 
Militari. 


Ricisino © seno vroo assortimento 
ae e pb pu str. 


aszzini Manifatture 


| Reccardini € Piccinini 
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“800. Dott, A; MILANI ‘60, » Verona: 


Dei Pup Domenica e s F.lli 
Sacgessori alla 


Diffa 3,1 cuuvanorei 


(Cena fondatn. +: 1830) 
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AL Latotormra S 
Ma Violetta do Parma 


Malfa. cassa 
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ire è iafiaby ; 
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$ davi ito © 
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asta. Diomogioai. Home, Nagel, Prenneni 
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LE Giornalisti oftudo ua tue 
— alla uisione partamealare faces. 


La riconoscenza “verso Udine. 


fori alle 16, prima della partenza 
per Firenze i parlamentari francoi 










9 la riunione fu improntata ds un cosn che non al supera: non è ll D 





fratellanza. {cosa che fssivaggi mal poirenno nè di 


La grande sala era addobbata con |siruggore aé incendiare nè derubare nè 
flirt è piante sompreverdi ; le paretifsaccheggiare nè avvelenare con | ges 
erano corso da ampi dsappoggiamenti | asfisianif: è la Iatinità. E' una fortezza 


fricolori : to bandiere Htallano è frane [che non al arrendo. 
Guni Inbreccianiesi fra loro, 
Facevano gli onori di casa 1 ogre- 






glo coluanollo Barbarich, gli ufficiali fdamente, dite al voatri arci la guerra 
addetti dell’ atricio stampa, a i giorn. [terribile che l'Italia corabatte a fianco 
del suoi amici, per. un ideale sublima, 
per fl diritto, per la libertà dei popoli 
A avv della stampa, delle nuto‘jAgli eroì di Verdun dite ciò che hanno 


Hiett, Fra gli invitati nottamo HM ae» 
Baioro di Prampero. 





rità c itadino, Li collega Baccio Bacci [fatto gli eroi di Garizia, a culoro cha 


della € Gizzatta del Popoto » diaso fofvivono nella trincee dite che noi vi» 
viamo, fra A tranelli del Carso, o sop- 
politit di neve a 090 inatri, accaato 


daguenti aubile parole, 














FA amianto del gioran Risgl alle acque, 


Signori, 

4 colfeghi è gli amici, corrispon- 
denit di guerra italiani, mi hanno 
fatto l'onore di scegliermi per par 
tarvi a nome loro. La scelta mi lu 
giaga è ui sorpraada a i) penso che 
4 collegi, per far ciò, haano dovuto 
tenor conto della mia vastità fisica, e 
fhienvado che soitu questo aspetto fo 
potegsi: comodamente rappresentaro 
qualche matro quadrati di giornali. 
80, Siccome lo gono un felleissimo 
improvviaatore, da due giorni o da 
due nei siudavo un discurao; a la 
nia modestia non m' impedisce di 
cuniessarvi ch'esso era belligsiono : 
Pardiva dalla BIOrIA rumana e Srrivava 
RA Qiorni DORtri, Sollanio 0880 AVOVa 
Ul IGCORvONlenie ; vol ava sarento al 
Fivasi a prendere il trozo di atasere, Abel, 
porcuò i difcorso durava sre ore el -— Ai momento di separarsi, egli 
meno, Gli anmci mi hanno racco dico con vere commoagi la aiampa 
macdato alle clife di un alivuizia « ttallana ba voluto darci 1L8uo saluto 
sui sun Visio costretto a strappare Ilfaffetiuoso, 

Bicovle ga pulavoro: | Quaiido noi siamo arrivati..da più 
du sono calefito, adora, sa fotsefgrsta adrprosa fu |’ catuslgamò com» 
davraro uocessaliio parlaro dinanzi afmovente con cul fammy ricevuti dal 
vol che glete fuiti grandi oratori, v[popolo friulano, pol.ci commoîte l'ac. 
dinnuzi a voi Ingiùriaro la vostra bolla {coglionza deferente della nutorità, fe- 
Hague, Porchò ripetorvi, signori, cheistona del militari vostri, e quella cor- 
ta vostra visita ci ha fatto molto bene, {dialo del vostro grande Re, (Applausi 
80 mò vi la detto azsai mogilo di jsorassianii, onfusiaetici prolungati) 11 
mo, v'ouiuetaemio dei popolo italiano ?iqusla par bontà, per farsore di opere, 
Merchè © iniratienervi sull inamensa iper intelligenza superiore è da tutti 
isaudozza della nostra guerra se doriigli allezii sato come vot l’amate 
@ Gigi Voi ad enna sì siete accosiatifinmuoni rinnovati applavsi), 
9 con? venir occhi avete vigii 4 mi-j Egil con alata frase ricorda l’opera 
racutì che 1 uostri soldati hanno fatto jdel giornalisti nella guerra, opera fe= 
dinsasi a ua avvarastio fuctissimo fconda di bene. 
che da cinganib' anal proparava con-f Vol elete gu I che trascinate f 
tre di noi #'udio e le armi? Sono le popoli alle grandi opera, voi aiote 
cus che parlano (un ltaguaggio au [quelli che portate le buone notizie, 
perde; ano 1 fianchi, saliti, scalino, {che difondote il conforto, voi quelli 
A ACARRÒ, coma un calvario, del Carra iche preparate l'opinione pubblica per 
e dei Sabosino, ove l' dalia ha Improv- ft dopo guerrs, 
Mianto con un gegio gublima la suaf Egli invoca dal giornalisti special. 
suove Storia, dhe: iilustrano nol lorofrgente quest'opera, che unendo ancor. 
alionzio di morto 0 di gloria, la Più le due sorelle latine le condurrà 
apiezaa della nostra guerra, Vot Hila quegli altt destini che fa civiltà del 
avala visti vol senatori 6 deputatifmacoli le ha destinato, o 
cho rappresentate gli aroì dulia Marnaf Rievoca quindi quanto la miesione 
«gii esci gii grandi della difesa di parlamentaro fraucase ha veduto In 
Ver.iuu, questi altari indimenticabili 1 questi due gioral sulla fronte fialtana, 
La nosira guerea, forza, non è abbael - Egea ha potuto osservara fe enormi 
alanan Livia, e Guando ad essa ci ac- difficoltà che vol vi slete  volontaria- 
cuatiamo, I cuore trema, l’anima èimento procurate, ha potuto osservare 
aghe e dosi a don la la cofferenza det vostri soldati, 16 
n erolche loro geste ci 

lo sono orgullvso, di parlarvi nellactitto en og pietra da Soi 
nume della atacipa Italiana, perchè |aavanti fo porte della vostra Gorfzi 
gel abbiamo visauto e viviamo, passo (Applausi rutriti), NT 
per preso, quegia lotta fitamica ; voli Tutto questo diromo ai nostri fra- 
powle opa d Ca, Qi raccontando 8 N08" ftol}t francesi che già lo ranni 
tra epopea, abbiamo esagerato 0 seflo sanno gli "inglesi come. o conta 
piuiiosto cì- atamo: tonuli al di sotto [tuttt gii allexti che vi SSeNRO TO 
della realtà. AI principio della guerTa | mirangavi, FOLIO 
gii auairiaci ci dinprozzavano : essli Egli invoca 1 aAlutto: 
ridevano del nostri sforzi disperati, inallati nella giaiide 
Oggi, casi ci amano e no ridono più. [cen un grida che: gii 
fa nagira magnifica tenacità, | acatali Viva, viva l'Ttalia;; 
sacrifici orribili, i nostro genio. If EH! grido è ripatato 
nomino propostto d' andare ano In fond: [astanti cho applatdono + fragoross» 
gino al giorno della vittoria comune, | mente. 
Banne skalerdito ti nemico: esso ci 
datasta PIÙ di fari, ma ci tome, Non 
aiarse PIA perl’svveriario suonatori dii. 
Shitasta, non diamo più ganto che gem - n 
frase avre fa misalone di rallegrare ato Cata Popolazione 
con Si Gato fatta l'Europs. Nol ean- [mai {immaginata ha toccatu fl cuore 
ifaimo sempre, perobà abbiamo una|det parlamentari francesi. 
falla TaRa, ta ct buttiatao e dif — Noi — egli dica — cl eravanis 
IR Sie alia fino (Applausi oivis. [sepattato | accoglianza delle autorità, 
senta arida Amrescrsgne Reurgsgmont } l'accoglienza del soldati, @ que 


sine SÌ giorno dallo gchi 
lacclamento i vostra, sapprosentsati del cuore d'! 
dalla Germaata 4 Sap Ansiria, "ma 1 


saranno uuovamente. vostre, quando 


al Lomico, Foraate signorie iroverete 
del fratelli. 





compagniano fiso sila frontiara, a0 















flera, sal grido di: Viva in Francial 
Viva la Francia immortale ! Le grida 
ai ripotereno incessanti mentre nella 
sala 81 d'stroona a lungo l’appiauso 
satumastico. 
La risponia framcono, 

HI ringraziamento a Udime 

‘A nooo del parlamantari francesi 
paria Hi vico prod'dante della Camera 












































SE tutti 4 glore 
‘opera, e-chiuda 








Welno, città Quito 


Prendo quindi Ja parota Ha a 
Fatounelia de Qastant. Egli ari. 














ST 


) Crouaca Cittadina 


Vol avetà detto: maws los aurens! La {gowpaguarono | parlamentari sla jtoria, - desune are chi aveva alloggiato, colonnello 


vostra promessa è la nvatra. AI dias | 
furono sicevuti dat giornalia:i all uf.‘ pra di vot, sl disopra di nol, c'e qualche 
clo siarapa, |cona che, cì protegge @ ci difende che 

Fu soreito signo» bilmente un thè abarra fa via al barbari, fi è quslchej 


csido sentimento di s impasta è di funesio del tedeschi, ma è qualche [acioutifica di questo in so racontude,jè rispettato Il pane, casaracolo che tljug cormie videro ii 
è 4 , 


Siguori, tornande a casa vos'ra, dite 
alia Francia, cho noi amiamo profon | della tibartà, e verso di colonnello! i Prafett potranno, ssatita ia Come sudicie ancora della térra dova erano |jul.in gentiltomo,.in tutto: il più 


Nu! atiendiamo lì vostro ritorno, 
quando la Francia avrà. ecacciati i 
barbari, quando l’Alsazia e la Lorena 


Moi avremo etrappato le‘nostre terre 


Nel momento di aslutervi, noi vi 


enea per voi può chiamarsi unr frone 


vien dal'onone si? 


talia, ma mon mal quella che volle {rane 








farci fa pi polazicn = adies ; 
nette fiera cdi sr do n Fa 






sti ® 63 &ievagdi 28 Febbraia 1917 SE 
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La donna del pare agio 






Lia Fianere, vodam: e lana: e darei Domani uscirà sulla Gaezetta niScia-i inuagio d 6: na {rradieno, & qualle dei 
'hinî, catammo conto! di tifa lejle i! desrato sali paniticar ns. inedo eifeatturava la gamba sibistra. ‘9 “Antonio di Trezilo; 
# unire! per un fributo d'af-|_ Noîia sostanza la. disponzioni s0n9jsi medico jo giudicò guaribile {a de-fl Lutto ra colpiia con 
uela che erano stata pre-nuusziate. NÈ 5 






ifstte verso la nazione soratis, 0 R@iSoifani: alia orima fora: sei decreto star ;@ es la 00: da 

simanao ne commossi, o $QUe siate purizio alcune madifias- ES Rognano rr Vi. merito tela figlia: Lit î 
Gudo della cis à di {ilne, s° pudjzioni dettato dal parere dei Ssenicii zo sii Giouude, Maria Suagolo Osr.» |Trento, è vivamente sentito di 

qui peata diro essera ia ciità che tjohe haana finito col mat orsi d'agsordofi ua Linz, Auna Venuti, Lovaglio Lules | parie della ciiadinanza, ; 

viagginiori acc glie col sorriso e coljd0P3 lunghe diaconi € <re0jp chè non assemperavano si decreto] L' Hstinio appartenere all'anfica. 

feuora. ‘molti osporimenti — sicabé È HOsiu orga eui passaporii, e l'asercanie (nobiltà piemontese, Dadicntosi agli" 

i anta i Rottimana tl Camalasaziato dei coneib. 0x5, Peuluzza che iene osteria: ai istudi militari, entrò. nell 

} Ringrazia quiadi le autorità che a0-jsumi parso convertito. in una panel=is Paurizi e perché gi dimonticava di lcavalliria, 0 vi 


[ironta; speciali applaudits parole haj La forma del pane è, dunque, unica. a l'eterno. !siemico, fu 
er Il qotatoro Merconi {l quale rap- [Nel decreto non è indicato i diametro | uiase tituno” Sonunttivo casto. Gorica Agordo, duale comapdaste. di 
| BFESSMARIore PRAtoani ed che la pagnotta dave avere. ; austera: importanti servigi ei 

presenta @ la sclenza e io studio, ei Noi infine che Il Fog 2: fliusappe percnò rubava tavole da una'itappa; 6. ros lapo) s 
i iFanione delle nazioni mea nino che li peso (900 grsma i nncas sui feudo della vsd, Micheioni|prese: prodigando la: zelante opera 
(guagto: DoRra; Lanione, Cere 2a mi) è It minimo. Vuol dire che aenÌ i mintari s'accoraere del: furto elpropria, finchè fu colpito da grave. 
dell'intesa, verchè ogli tutta l’atsfvità fauno escluso lo torme maggiori, e cioè} unire rincasavano prato rasenio | malattia, probabilmente  davuta. al 
ori intanto a covirigido clima-e all'accesso dal'invoro. 





































































| Se N CRIMpAgUA: " BR SROVAVA 8 
+] 7 Dica dica ‘pura il Vestone ser N veorato dice che Il pane deve i NANI di mai avonso Ke LARIO. agio sd È nei tinto Pi 
{coni quasto penslero col suo telegrafo | sgaoro preparato in forma di pagnotta, | yuto quello dalle tavole d'abate, giudice. presso quel: ‘tribunale di: 





















senza Sli (applausi nutritfeatia! } liscla (genza tagli) del peso nom infe-i" Le nu comperste da uno'scono-iguerra ; ma non ‘appena. giupiosi, il 
Ha parole di apeciale, ringrazia. {riore a 700 gramm, sciuto... male lo rlattorrò, Patè tortare s Udine, 
mento verso il vonerando senatore dif, L® disposizioni st applicano anchei _. quando? migliorò ‘a parvo ristabilito :-ma por 
Prampero, il campione it veterano |M Privati che producono li pane nelle — stamattina, prop f0 siamattine,ftroppo sì aggravo di naavo o lerl" 
TE Foro caso Peccato che io tavole fossero state [di gera :soccombatta. Sid spanto co) 






Barbarich il dirattore dell'ufficfo stam. f niazione Consuisiva dei Consumi, con: |incastrate, e portazsaro iratcie  delfateno sento della parola; un cluiadino | 
ps, che santa illumianta attività. e-|sentire, collo norme e condizioni delipicegne che io aveva simonso, piccone {che poteva rendere: ed avrebba reso 
aplica nolin cacica det esta a cut tu|9990; che in alcuni eserelzi da vendita|cne gi ccovava as piedi dei Guri pro« certamente ‘Wuili “servigi alicora al 
(chiamato, fl colonnello Barbarich ha dal paco Ha protratto net pomeriggio prio in quel momento; preso; ci fi di 
a dopo le ore fiszate ne! precedente Cs. — Runa Alla contosaa Maria. di Trento; al 
saputo farai amare, e nol’lo ricorde-|poverao, fermo sempre restando, anche | Assistenza. Qivilo figli; ni: auocari 00, A, di Trento, a 
remo per la sua affabilità. di ‘genti - [por questi esercizi, l'obbligo di vendere 4£ nszso della Patria marchesa Carolina Uavalli, alla madre: 
uomo. (Applausi è grida di si si) = {PAN0 rafformo. Totsio-L. 5982,45 [04 ai tratolli dell'Estinto ed agli altri: -. 
Chiude ci fica cappiau-], L'orario di lavorazione dei pane i congiunti, le nostre condagiianze, 
ude con una magn. PPISU- i comincia non prima delle 10 e finface jin morte sig, O. Gagliardo; 
dita perorazione a Teleste ftallana, incn più tardi dello 2. _impiogati ditta E, Basti- Mose, Cammenarie. di e 
tl colonnello Barbarich per ultimo] E’ tuttavia consentito che un solo! ‘stella 3 di Varie. si Di € nani ia 
auspica con efficaci parole al beljoperalo per ciascun panificio lavori, jErardo Sattistelia DyefFOCA Rernio Cha PIOORA I 
sos ÎPeT non più di dué ore, sra ia 6 è fajimpresa G, D' Arono in morte ment i poteri del Regio Com: 
giorno in cul ci rivedremo vittoriosi. $10, escusivamente per la preparazione] di Gino Giacomelli del comune di Erto Unaso, Lar 
di AP fed” rcaimento 
Chiude sollevando un’uragano d'ap-ied ii rinfresco dei Ileviti. I decreto|Doroiea Federico in morte di Rione rileva che: Hi provv i 
plausì al grido di viva 31 Parlamento fentrerà fn vigoro ii 1 marzo 1917, Antonio Merlo di moggio .{è ‘rivelato; findisponssbile : per “di 





















































































1080. Per la ssacellozione degli agnelii Ago }, dl tempo alla gestione ‘straordinaria ‘di 
feancase: . la certa A dele Cossello ta lercainaro la riorganizzione: del ‘pub: 
to E° stria pubblicata ia saguenie or-} “Girolamo ì blicl:servizi, n în 
Alle ‘18, la misalone parlamentare jdiniazione par la macellazione: n i Per:11 prosilto mesionale,.— 
È Lorenzo Morelli ia morte di a p i - 
fraucese partì per Firenze.. Ars, 1 proibita la macellazione] ®. perlarim Sortogo “48 nortra  scuols: ‘tecnica più volto 
Erano ad orsequiaria alla stazione||dog!iagnelli che non abblano raggiunto | ‘* 5 __.—_. [bonemerita: per sottoscrizioni nd Jatie 


tuzioni :di beneficenza, ‘ha: deciso. di 


‘all'atto della macellazione stessa, Il 
601645; mottoncriverel: al prestito nazionale: 


peso vivo di chilogrammi 10, E* vfer 








le autorità, e fuori sul piazzale plau- 









diva ancora fl popolo. tato vondora sl pubblico e consumare |* Groce Reusa per Ja somina di Itro 4008. Ls co» 
2908 guerra Ii agnelli che abb'ano ua pese corto tolla del prestito arri lonata a) 
ta missione ia di inferlore a chilogrammi sette e Luaso | 4 messe della Patria Groce Rosa: Italtsna, ; 







Gi pervongano corrispondenze sulfesciusi | viaceri e ia pelle. Gli agnetlt| ‘Totale L. 1552,20] Giminta enocntiva por Mmaîta 
passaggio dolla misafone parlamentare fmacellati debbono essere tenuii interi iFamiglia cav. A. Feruglio.in sfone’ del: ‘cars +<Aila terza 
francese In zona di guerra. fn tuttipaeziifino al mymentu dette vendita ai-mf- corto cap, cav. È. Eli forno riuntone, tert:avvenute, hatno. parte» 
redenti furono fatte calgtoridiimottra nuto. di nai bea cipai pe “le canore po i 
zioni e aporiaimenie wi guilea © of ‘nnî E a Errante"e Cami ‘salle: pi 
Cormons ove iuite le caso fureno im- {NUOVE disposizioni per la vendita |Zanint Caeare in morte di Te gettato lo basi dello contliuende Lega 
bsndiernte. A Tolmezzo il "sindaco * di dolciumi Famiglia Bazzaghi Astilto fo fomminita por::a limitazioni dei const 
pubblicò un nobile manifesto di occ» morte della siossa > E° atato dellborato di -compuiare 16 
‘cagione, None preibite lo mestre 'Gaivani Andres 4 offerta 
li viadotto co Raraate ha pator: “line ved. Batdrssera 11 morte 
ia E ._ dmaio la sutorlià comunali che pui V. a 
Distribuzione di medaglie. iusicic causeritta nel giorni di sabato pci ot dio ta morte 

ra {AOMEnica. è. luneaì in conformità; C,.Ro ti Gagliardo © 
lori alle uro 14, in un campo d'a-iat decreto tuogotenenziate 7 gennato ‘geom. D'Oziandi Pietro e 
viazione, il culonaello Giuseppe Motta jjz vandta di gelati e granite di solo }” famiglta, nelicigosimo della 
diratiore:-dell’Av azione e-il- Gumiitnutia o di‘ caffò; Gnciusa però ogni morte di Silvio. Moro le 
Tosti di Valminata, appesero al petio/aggiunta di orema latte, paona odi iucrivano Baciy parpatuo 
dal capitano aviatore cav. Francesco fsjtrò, Può vendersi cioccolato in tazze. ! dale 
Baracca in medaglia «d'argento: eri: Avvartesi pol che dal 1 aprile ven.i ’ È : 47762 
avere abbatiuto, domenica 11 corT.;fsuro deve estere viotata la sommini- 
dopo ardito. brillante combattimento,i trazione o 1 vondita di c'accolato e 


l'« Albatros» austriaco che volteg«fg: altri dolciumi avvolti ia stagnolgi Minesticela cuparto: —- hi del compianto cittadino Gino: Giaco» 
giava nel.cielo di Udine; e al pettoig-avvolti in involucri di aliro cane 123 rimarranno aperto io macellerie " 


i  frnelli: ; 7 dia 
de. tenente aviatore principe Giuseppe Ii prefetto: cotsim;: Errante ba poll Besana via Paolo Sergi ore nat Cal Somma precedente Ire 206; Nuovi 


Ruffo la medagila di bronzo per avera/ giabilito H seguante decreto; offerenti : ilre 10 cadauno: sottotes 
Gondiuvato a raggiungera Il fellco ri-}" CE” fatto ascoluto divieto di tenere Oo priTà nelio ore posa, o Ii Galvet'a fonte Carlo Fabio (Braida, Caproni 
sultato ottenuto, . Jesposto al pubblico nelle scanste, nelle: 'nvv. Urbano, tenente ine, Sergio Poeti 
I! colonnetto Morta accompagnò ‘aivetrine, nei banchi delle pasticcerie | a ì di Trento co, cav. uff, Agionio..s: fà: 
folenne premiazione con alte parolefed altri pubblici esercizi dolc'umi di: Magazzini Rido ni miglia, Peruatol cav, ult, o 
di encomio verso gli arditi aviatori e quala asi generi del quali è proibita tantino; del: Vecchio: cav. Ugo, te 
massime verso ti capitano Baraccafin vondita. {| Neortissizni dapositi vini ge. [nente (cav. “ing. ‘Riccardo Lorenzi, 
che, durante la guerra attuale, sì me-i 1 contraveniori saranno puniti con uini, garmatisi all'analisi, fo. Mizzau Giusappa, Ballav-tia co; Ugo; 
ritò altre medaglie per simili vittoriefpamemenda di lire 100 a tire 1000, ! Maffei Guido è, Cantonting. 
conseguite sugli aviatori austriaci; efcorfisca della morca o i! ritiro della 7 0 15, Della -Rongs::Luigi-/2 Ronchi “a 
a! fece anche interprete della ricono-|psionte d'esercizio, (preso malco por Mi, 1. 5. fcomm, avr.:G, A. :D; lapura Valone 
scenza di Udine, che ammira 1 valo. L'istituzione della carta di consumi ; Uatanti @rigino garazmi Lada st 5; ‘bunsato Arne ‘totale Ire 
i e o. È 


ros: suoi difensori, i 
perio zucchero «e per la carne 


icemino Jà come gli aviatori, cui li prefetto da diramato in seguente 
5 £ 6 nori rire fc:rcolare R tutti £ sindaci della pro- 


Ta cittadinanza udinese voleva offrire iUtticto, Magazzini, fabbrica Ghiaccio 
Un. segno tangib'ie della sua grandel Yincia; 


[Porta Guzsignacco olire passaggio Salla “ Patria dei friali,, 
riconoscenza, abbiano espresso Îi desti «Il'commisazrio:genorale del cone ferroviario.  _ EER E 6 Serg. 


iderto che la sorama rarcolta ala ‘sumi ha dimostrato l' opportunità cha "© SONE Dop. e sulla * Sera 

voluta a scopa 4! baneticenza, Un'al. j!e amministrazioni comunali anche d'! wonasa tentralo [si ricovono eseluatvameni 

‘ra prova dai loro cuor generozo re-j@uesta provincia fatl'ulacano di pro! PUffieio dell'Unione: Pubblicità 

glatriamo: ieri, prima di recarat ajPria iniziativa la sessera di consu:a TEATRO MINERVA Itallana Udine Via Daniale Mae 

ricevere il premio del loro ardimantojPer Quafcuno del generi sottoposti ipotinosto eimesantagrafico ‘|nin8S. oh ; 

Hi capitano Baracca 8: 1 principe ai entitrglie goveraziivo ee «Polore senza gioia» ‘la bolla el Lo necrotàgie si ricerane ‘al 
'acaro 19 n si sf net è > ii 

Di aelvieo: Tiech vino” degli Sn praticato in sitri comuni dei Regno piriato Ci se Joe da auiralo ieri {dotto Drasio sd anehe all'Uffielo 

torf fatti prigionieri l'41 corr, Îl quale[con ottimi risultati, nusnerosiasimo pubblico od ha arato [delta mero ; 

ai trova in un ospedale al campo d’a-| TAleprovvedimento oltrend impadire [0° rliesumanto 6 di Pioltatto pregi . 

'viazione; @e va migliorando rapida -iprevidibili abual, che non è possibile jp, sea: sora. asd ione: 

mente, > eliminare col: aletonza: attualmente ini" *Linedi arcana Is ‘privalere 

gore, servirebbe pure come prova di di «Cavailieria  ruelicina a e della 


vg erimento qualora fa . si i 
fori, sullo stessa campo dî aviezione, [Cio fa necotaiià. (che pel eva pg |ttagione Lirico-cinesatografico: por la 


#i è proceduto alla consegna anche legigtej u acttopone & limitazione sn- [UR è grande L'intereszo del pubblico 
‘dl alire medaglie, che l'uso di altri generi sivura cer: Guntderoro di sentire Buone ssecuzioni 
i i i; iftamento soppratuttonei primi tem i È gi ; 
La sessione straordinaria di esami di non inolle aituazione che arsobba TRATRÙ: SOUFALE 
Gli esami di promozione a di am- 4 Rate ao si, Rae grauoale Rusvo eine fi ; È 
le scunte medie sotto fn-|® QUASI spontanea applicazione d'essa | 11-grendioso programma di fari serà I 
e ee noe iano da pei conaumi i mono assoluta necces - fottenno grandò succasro da parta del ||[ilunnd 1: qusratsioal tn era 
marzo alle ore nove, con l’ordineiche È 4 è che codest: t pubblico che accorsa attoltato d'ogni / 1/6 altare e dI purfetta fuazio- 
gnrà fisanio dai singoli Uapi Enitato. È iatrazi Cie e esta uu. frapprezontazione, : n È ii - 
Gil esami di iicenza avranno inva-|Pisirazione accolga saolio woleuiteri{ fu vista. doll'asito 1 
ce principio alle ore otto est svolge» la suindicata proposta. per dimostrafe bollisalta0 programma si 
A det seguente Diario. ‘ancors una voita in splrsto di patriot. Ca % ; 
“R. Liceo di Udine — Giofno 26|f10 è di d'asiplina di queste popo-f arrivi 















































































per iscrivere: nel. Libro d’oro: 
rpetui dalla Daote Allghieri iu 






ADERTIAAZEA Aiaiinivra 





































i GIUSEPPIS RASOME 













































































Sonr sj tARioni, e dol quale, questo è fl mo- sat È 4 
più volta dagli PaT= ai etigna de si mare monto-fl darà 1a matsima prov Notizie della notte 


= {iteco. : - Ulubyga notizia ai governo 
Gino di Cielo o Uttno —{f — Berralth, Fregi, Distintivi, bel: 10 godi aprite "a ergono 
nietto e Liailno 18 > Vorslo: || Deserazioni . confermò in oltima intenza ta cons 
latino 29 — Oreco 90 — Fran + Galloni, Miaatoria atilitari deuns » 10crie di nedioì serbi 
e ® Bollattiere sa n due depuiatile quatizo 
‘ Lig. c > — Un primo. tr6no di gra 
Co 6 Sessa Armi iinerbì provenienti: dalla 
e È arrivato a-Lioie; 
Casestta per e risi Hntalatro di Seri 
Pellettario, Alezio ae affal, 
Serieore all'Easlolopadia Militare 


LAMBERTI & LEVI 


wi Va Mg NS 
Cormano 








gtaio: chino a talte la nai 
‘quelle degli alloati. 
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del ma i negozio casi #1 
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I ‘hiane TA A istoni I: 
— Via Mercato Vecchio N. $ i Caffè Dorta) 





